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Resa pubblica solo ora, su pressione 
dei comunisti, un'allarmante indagi
ne fatta nel '78 e ignorata da tre mi
nistri - H dissesto rende pericoloso e 
difficile il trasporto aereo in Italia 4 4>-Mv% > * 
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iROMA — Jnsicura, perico
losa, precaria, inefficiente, 

;trregolate> '.disordinata. t E 
\ ancora: jmmobilista, estem-
; pofqnea, personalistica^ A, 
A'Civilavia », Vorganizzazio-

' ne pubblico che concentra su'. 
dii sé mezzo vocabolario di 
brutti'aggettivi, è affidato in 
Italia ti controllo e la gestio-
ne*ìdel traffico aereo: uno 
scandalo e un dramma allo 

; stesso tempo, se si pensa al
la catena.di disastri aerei e 

'• alle ipotesi che su di essi 
ogni volta si '• avanzano. E 
ancora un rischio tremendo 
per tutti, che sta lì e nessu-

'. no pensa a rimuovere. 
Il pericoloso dissesto di • 

Civilavia è documentato da 
un'indagine condòtta nel '78 
dall'allora sottosegretario ai 
trasporti Achille AccUi, irre
sponsàbilmente '• ignorata da 
tre ministri (Colombo, Preti 
e Formica) e sólo ora resa 

\ pubblica dopo le insistenze 
dei parlamentari comunisti. 
Duecènto pagine fitte di re
lazioni-e otto polumi di do
cuménti: in quésta valanga 
di carta c'è il' più spieiato 
atto di accusa contro Vòrga-

- nizzazione che dovrebbe so
vrintendere U traffico aereo 
in Italia, Nordio, presidente 

{dell'Alitalia, • l'ha riassunto 
in- poche - parole davanti àl-

; la commissione lavori pub
blici del Senato: "< CwUavià 
è in imo stato comatoso; la 
sua inefficienza è pregiudi
zievole anche per la sicurez
za tiel vólo; nessun program
ma di trasporto aereo è pos
sibile se non si riforma Ci-

'• VUaVÌa>. '••: .,-•• >;-• i:^rV>'"^:r: l 

" Il dissesto tocca ogni set
tóre deUa traballante orga
nizzazione: U servìzio aero-. 

: porti, quello antincendi, quel
lo dì aiuto alla navigazione 
aèrea, U comparto ommini- . 
strativo, gli uffici statistici. 
Le conclusióni di AccUi so
noperentorie: Civilavia va 
riformata (e questo è ovvio) 
ma bisógna anche che nei 

suoi confronti intervesnga la 
magi^raturài £?.•¥ - ' *•» 

Il ràggio di competenza di 
Civilavia è vasto. Nata nel 
'62 l'organizzazione area do
vrebbe interessarsi di co
struzione e gestione degli ae
roporti, oràri : e. tariffe, 'con
cessione di, spazi aerei, con- ' 
trotto sulle compagnie inter
ne e internazionali, licenze 
di lavoro aereo, scuole e ' 
brevetti di pilotaggio e cosi 
viarln pratica .tutto il tra
spòrto aèreo non militare. 
Civilavia ha 1.600 dipenden
ti che rispondono a quattro 

• direzioni centrali. 
: I DIRIGENTI E IL PER-
. SONALE — A Civilavia ope

ra una sorta di « banda dei 
quattro >: l'indagine è una 
requisitoria cóntro i diretto- ; 

, ri centrali descritti come 
. « pervasi da aspirazioni par
ticolaristiche »; « preoccupa
ti unicamente » delia loro , 
carrièra; « indifferenti alle ';' 
direttive». Le <banda de i , 
4 ». ha '.'e usurpato totalmen
t e » i poteri. Ed' è inoltre, ', 
colpevole di aver adottato ; 
con «eccessiva frequenza at
ti illegittimi », è « accertata 

' la violazione di leggi e régo-
^lanTjehti». :.-.':'•; v'•.:•••.'•V.'-'--̂ '̂;". 

Tutto questo ha costi enor-
': mi: sono state costruite offe-

re aeroportuali, per esempio, ; 
costósissime e inùtili per là 
assenza totale di dati e sia- ' 
tistichè sui flussi di vìag-

] giatori, à Civilavia si limi- • 
tano ad utilizzare quelli del-

^rA!ffflIte;^V;;/;'iV;>>-••••;;••>!-:•:. 
GLI XJJTTCI - Mentre una y 
ala di Civilavia è vuota, i 
dipendenti sono costretti a. •/' 
lavorare in tre ò in quattro 
m una stanzetta. Lo spetta- ; 
cólo — scrive l'indàgine -j-

•« è deprimente, " indegno e l'
indecente »; regnano « il di
sordine e la scarsa pulizia v; ; 

vi è bisógno urgente € ài di
sinfestazione »: le pratiche 
marciscono nel senso fisico 
della paróla e « l'aria è ir
respirabile ». ' Alcuni aer&-

PALERMO — Una immagine della sciagura aerea dèi 5 maggio 1972 a Punta Rais! 

porti sono. senza direttore; 
ma in compenso altri, ne 
hanno più di uno; le direzio
ni periferiche non.ricévono 
direttive e' non: sono soggèt
te a controlli e vigilanza: 
* i gravi ritardi e i disser
vizi negli aeroporti » ne so
no il TÌsùltato.t L*« affidabi
lità operativa ». di Fiuroici-^ 
nò ad esèmpio è «precaria». 
GLI AFFARI, GENERALI • 
E' colpa di Ctviia'via ad 
esempio se per anni a Ciam-
pino • non è stato, costruito 
l'impianto vóli notturni co?. 
sicché l'operatività dell'ae
roporto .... è di '• « pericolosità : 
grave ».. Per ; espletare ; ima t 
gara d'appalto per 50 mezzi 
antincendio • non bastano. 
quattro anni e soltanto gli 
autotelai costeranno un mi-. 
liardo e duecento mÙioni in 
più. ,(,,,..,-. • r ' ; : ^ > Y ; i % / . : ì . - . ; - ^ 

- L a direzione centrale per 
gli affari > generali , si • è' 
guadagnata almeno due rap
porti dei carabinieri per «ir
regolarità dolose nella ge
stione ' tecnico-amministrati
va »- di lavori aeroportuali. '. 
SERVIZIO AEROPORTI 
Anche qui cfè «una gestio
ne tecnico - amministrativa > 
censurabile» con «danni al
l'erario e all'efficienza del 
trasporto aereo». Le accu
se: «imprevidenza contrat

tuale »; « contrapposizione di 
competenze »; « incertezza di 

• conduzione »; « ingiustifìcabi-
; 1| r|Wd^* nei contratti; non 
; esiste ufi,, inventario] degli 
. immobili'aeroportuali di pro
prietà dello Stato e non è 
completata, dopo óltre quìn
dici anni, la divisione dei 

: beni con il ministero della 
•Difesa. '-••'••;=-'; -v«','••-:=:-'.,Z 

L'antologia di gravità con
tinua. La decisione di dota-

. rè l'aeroporto^ di Fiumicino 
-.' di tmd struttura per il soc-
[ corsola mare iti caso di in-

'••'• cidèhil non ha seguito: i ri-
: tardi registrati nei soccorsi 

'_, nel corió.di un incidente av-
; venuto nel '78 sono da.;im-

'• " pittare pròprio a. questa ra-
• ofprte. Anche a-Palermo il 

servizio nari è stato attivato 
le V locali'sonò'utilizzati co
me infermeria. .'/;'; ;'.' ':

:'"'_'•*-'" 
fl servizio ^anticèndi .è 

« insicuro »' è ver questo nel 
'78 si chiude Fiumicino. Nel 
72 si: decìde di dotare gli 
aeroporti degli strumenti vi
sivi di discesa, ma i lavóri 

• inizici'anno soltanto dopo 
quattro anni è costeranno 
più del dovpio rispetto ai 

.;; due miliardi previsti. '• •'-•-"• 
La , complessa .vicenda 

della costruzione dell'aerosta-
: zione di Catania — finita da

vanti atta Procura della Cor
te dèi Conti — costerà allo 

Stato cinque miliardi di li
re in più. Sempre a Catania. 
si facevano doppie e triple 
previsioni contrattuali: per. 
le fogne ed esèmpio già esi
stevano due contratti e se 
ne voleva stipulare un ter
zo. L'indagine denuncia an
che il pagamento di ditte 
per lavori.in realtà mai ese
guiti. '•:•;-;•/:- • ;."'- V .-.\>r.:; " '"̂ ' 
SERVIZIO TRASPORTI AE
REI —- Da questi uffici pas-. 

sano tutte le questioni ; più 
grosse: servizi di linea; char
ter: aerotaxi; la programma-. 
zione; gli accordi interna-, 
zionali; le concessioni delle.. 
linee; il controllo sulla ife-
goiarità dei servizi. La sua 
conduzione è giudicata*abi
tudinaria. singolare, autocri
tica, ; estemporànea^ r strii-. 
mentale, personalistica ». ^ 

L'attività della cosiddetta 
« aviazióne minore » è, stata 
portata, al collasso. Sul pia
no internazionale « l'immobi-.3 
lismo è stato.intenzionale » e 
i modi in cui Civilavia si 
comporta nelle trattative in
ternazionali suscita « lagnan
ze e proteste » dei rappresen
tanti diplomatici. • •')'. ••'••>'•• 

« Assolutamente inoperati
vo » è giudicato l'ufficio sta
tistiche e studi. ' 

Sulle ' questioni tariffarie ; 
l'accusa i è particolarmente 

^ 

pesante: « sospettabile con-
' dizionaménto esterno ». . 
' Un solo, esempio 1 è ' suffi; '• 
' cientè; l'attività faerortaxi 

gestita da società- estere è 
sottoposta a .particolari limi
tazioni. Ma se'le -sòcìèià si • 

' fanno.rappresentare da [due 
! agenzìe'italiane, là ;Xèuà^ e!

 ; 
' l'Agena, le autorizzazioni, K 
come, per'miracolo, si èsteri* 

^Yiònò- :--.y/ f--;; iv-v ;-' :'--' :' t'r 

: SERVIZIO •;• - NÀVIG^IÒNÉ; 

if AKREA - r £';*!' reparto me-r 
':no soggètto, a critiche:, ina ; 
• -r avverte Vmfagfyel.^la] 

situazione sta precipitando;^ 
Le carenze più serie Tignar-i 

'.' dono, appunto, il controllo l 
dèlie qppirècchiature.di àù-/ 
sUio. visuale 'alla navigazio- •-,-

.-- né, tanto che. le stesse sono '' 
' inoperanti. ; ; . ;.v v ' / 

•:•. CONCLUSIONI;~ «I rasai-
di Civilavia — scrive Accili.. 

. — hanno assunto livèlli ad-. 
• ?: dirittura . disgreganti » per ;T 

J. cui si consiglia la sua, « ur- ;" 
gente ristrutturazione» e il 
ticorso alla : magistratura. /-•'' 

'. Afa dopo, un anno e. mezzo 
: dalla stesura di queste oc- : 
:
r cuse tremende non una dei . 

tre ministri — Vittorino Co-
:: lombo, Prèti è Formica — f 

ha mosso un dito. E la si
tuazione, intanto, è peggio- •* 
rata. .-•. -.• :•-:--.'-
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la Cantera Nilde Jotti ha ri
cevuto ieri mattina a Mon
tecitori» la delegaaiorie del 
PCI che ha compiuto di re
cente l'indagine in,Calabria 
sulla recrndescensa del ter-

' rorismo mafioso. À nome del
la commissione, 11 compagno 

: sen. Ugo Pecchioli ha conse
gnato alla Jotti copia della 
relaaaone sol lavoro svolto. 
IA essa viene illustrata l'al
larmante situazione deter
minata dall'aggravamento e 
dall'estendersi in nuovi 
cainpl delTattlvita della ma-. 
f O i e sono illustrate le prò-; 
poste che a UfePo parlamen-: 
UM e fonenttUw i ; conro-

- njstt totendoooportare ayan-. 
U jkd, prossimi mesL1 

^T*̂  compagna Jotti ha rln-
grasiatò; della, visita espri
mendo-la sua preoccupasic-
ne p e r l a situazione in Ca
labria doVe diritti diJJberU 
é dlimuativa dei cittadini 
non trormDO adeguata tutela. 

WeTla irtessa gioniata di 
ieri i la ó^lesjaaioìie è s u t a 
ricevuta anche dal preslden-
ta del Senato, Jkndntore Fan-
fahiv. .;•' .'. .. .-.-,"-

Lo ISO 
. v v • 

' » . . - . • . > : • : > • . • . j t ' -• - • .** 

commissione agricoltura per iniziativa del PCI 

pagare il 30% in 
La riduzione si applica sia al periodo 71-77 che alla cosiddetta t forcella » 
per gli anni successivi - La DC vorrebbe introdurre modifìche peggiorative 

\ 
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:̂  Festeggiati f " 
i- 'gjl 80 annt : ^ 

& Colombi . - ' 
ROMA — Con una cerimo
nia net patezao dell» Dire
zione del Pei sono stati fe
steggiati gli 80 anni del com
pagno Arturo Colombi. Un 
saluto augurale è stato ri
volto a Colombi dal compa
gno Arrigo BokhlnL 

I compagni Longo e Ber
linguer hanno inviato a Ar
turo Colombi un lungo e af
fettuoso telegramma in cui, 
fra l'altro è detto: «Sarebbe 
impossibile riassumere, nei li
miti di un messaggio, la de
scrizione anche solo paratale 
della straordinaria esperien
za da te compiuta militando 
nel PCI. Diciamo solo che 
l'opera da te svolta durante 
ìa lotta antifascista in Italia 
e all'estero, il coraggio dimo
strato quando fosti neDe 
-mani del nemico'' e nel 

- corso della Reststenss, le ca
paciti dispiegate negli anni 

-della costruitone del "partito 
nuovo", costituiscono parte 
essenziale deUa storia del no
stro partito e del movimento 
operaio italiano • lnterna-

< stonate». 

ROMA — L'Ufficio di prei 
sidénza della Commissione 
Moro ha deciso di denun
ciare all'autorità giudizia
ria il Corriere della Sera 
e l'Espresso per la pubbli
cazione di notizie riguar
danti l'audizione del gene
rale Dalla Chiesa. L'accu
sa è di rivelazióne di no
tizie coperte dal segreto 
d'ufficio. Le stesse notizie 
pubblicate — s i legge in 
un .comunicato della Com
missione'.— presentano « in 
alcuni casi grati distor
sioni con affetto denigra
tòrio nei- confronti del 
gen. Dalla Chiesa e di per
sone e di organismi cita
t i ^ ;-••;•-jv. }'.•, .;-; - ;-: 

Gii autori degli.articoli 
sórto 1 giornalisti Sandro 
Acciari (Corriere) : e" Ales
sandro De. Feo (Represso). 
La decisione è stata, pre
sa a tarda sera al tèrmi
ne di una lunga riunione 
della presidenza allargata 
ai rappresentanti del grup
pi parlamentàri. che fan
no parte della Commissio-, 
ne. Gii articoli pubblicati 
sono usciti il 12 luglio sul 
Corriere con il titolo «Dal
la Chiesa «Ha ; Commissio
ne Moro - I terroristi pen
titi sono almeno sette » e" 
sull'ultimo numero dell' 
Espresso, con 11 titolo « Io. 
generale Dalla Chiesa di
chiaro c h e . ». Lo stesso 
Ufficio di presidenza ha 
deciso di limitare le infor
mazioni alla stampa ad 
un comunicato scritto al
la fine di ciascuna seduta. 

Negli articoli che han
no fatto scattare la denun
cia sì attribuivano al ge
nerale Dalla Chiesa una 
serie. di affermazioni sii 
presunti finanziatori < in
sospettabili » del terrori
smo (tra cui erano citati 
gruppi industriali) e sul] 
caso Moro. La decisione di 
presentare ima denuncia è 
stata presa In base all'ar
ticolo § della legge istitu
tiva della commissiorje e 
dopo che già altre volte 
ti sono levate critiche per 
lo «stnltakbo» dette indi-

ROMA — Gli arretrati per 
fitti agrari, che sonò stati 
stimati a circa mille miliar
di di lire, saranno ridotti del 
30 per cento circa grazie al
la tenace azione idei parla
mentari comunisti in sede di 
commissione agricoltura della 
Camera dei deputati. La ri
duzione. accolta in un emen
damento votato dai principali 
gruppi (esclusi. solo liberali 
e missini); si applica sia agli 
arretrati 1971-77, che sono, de
terminati mediante uri coef
ficiente fisso (fl reddito do
minicale sarà moltiplicato per 
55 anziché per 85) che: alla 
cosiddetta «forcella» stabilita 
per gli anni successivi. 

I fitti determinati col me
todo deUa « forcella» sono 
stati difesi da DC, PSI e PRI 
dalle critiche dei comunisti 
che ne chiedono la modifica 
per. reccesirva. onerosità - per 

i conduttori agricoli. AI tem
po stesso, però, i partiti di 
governo sono costretti ad ac
cogliere la riduzione del 30% 
per il periodo 1978-90. ricono-. 
scendo .con ciò esplicitameh--
te la \ fondatezza. delle criti
che comuniste. Se il fìtto de
terminato nel modo voluto da 
DC-PSI-PRI è eccessivo per il 
triennio ih questione non può 
essere poi giudicato equo per 
il 1981 e gli anni seguenti. 

Il successo dell'azione svol
ta dal PCI ha quindi aperto. 
una breccia nella légge. I par
lamentari del PSI evitano di 
partecipare all'iniziativa mi
gliorativa m Parlamento. Ieri 
erano assentì i quattro com
missari socialisti e questo ha 
consentito alla DC di prevale
re su altri punti della legge 
sui pattr agrari. Si delinea la 
possibilità che la DC possa 
imporre roodifidie peggiorati

ve su alcune norme fonda-. 
mentali;! quali la. durata del 
contratto -— dà cui dipenae 
la stabiliti sul fondo del con
duttore — e ì\ . diritto del
l'affittuario a' prèndere l'ini
ziativa di trasformazióni col
turali. Una legge che aveva 
come scopo.- nei propositi, di 
aumentare la capacità del- : 
l'imprenditore, e quindi stimo
lare la produttività deQ'àgri-
cottura, rischia.' di diventare 
invece di freno. \ • -: ' 

La discussione riprenderà 
mercoledì ini commissione. Si 
dovranno riesaminare gli arti-' 
coli riguardanti la conversio
ne della mezzadria in affitto. 
il ruolo delì'miprenditore. al
cuni artìcoli • riguardanti . in 
particolare i coloni nugub-
ratari dei Mezzogiorno, la in
terpretazione delle proroghe 
couuauuau. -.".-• 

- f Nuòvel: codice : 

e militare: sarà 
sentito il Cocer 

ROMA - La ricusata avan
zate dal gruppi del PCI del
laCamera e del fienaio di 
consultare il Consiglio, cen
trale di rappresentanza dei 
militari sul nuovo regolamen
tò di disciplina, di imminen-

• te emanazione governativa, è 
stata accolta dal ministro del
la Difesa. Lo ha dichiarato 
l'onorevole Làgorio al capo-: 
gruppo cormmista detta oom-
misstone Difesa, compagno. 
BaracettL ." ~-;:~.~: 

: Ieri sera la commissione 
Difésa della Camera ha ri
cevuto una -delegasione del 
COCBB. mesdiato . ufficial
mente storni fa, par avere fl 
suo parere sul disegno di leg
ge per 11 personale mattare 
di carriera. '.--. 

t - , r : J • i 

Chiesta l'abrogazione dell'art. 14 della legge Reale 

Uso delle armi: una profiosta di Rodotà 
.» •••••*.••".•>.*"."•"- - . '. •':' i <• . - : - v . - -r-5 ' v i v* i i C- " 'r; ;*• J- -J ?3 : : - -;•- . "Z -e '. s-. ' : ? ^ ' 

€ E' stato troppo esteso il diritto di sparare da parte dì pubblici «fflciali » 
r-' » 2-.-

ROMA — Il grarista Stefa
no Rodotà, eletto come in-' 
dipendente nelle liste del 
PCI, ha presentato ieri alla 
Càmera una proposta di 
legge per l'abrogazione del
l'art. 14 della legge Reale 
sull'uso delle armi da par
te dei pubblici ufficiali. 
L'art. 14 — scrive il parla
mentare nella reiasione 
che accompagna la 
s ta — ha esteso m 
non necessario 1 cast di le
gittimò uso delle armi da 
parte dei pubblici ufficiali; 
Fin dall'entrata in vigore 
di questa norma infatti s i 
erano segnalati i rischi che 
essa portava tal se, * pan* 
tasfcneate e drammatica
mente confermati del casi 
verificatisi dal 1878 ad 
oggi». • '•• :-
Secondo ' Rodotà, abrev 

gando rart. 14, non dimi
nuirebbero affatto le pos-
sibMità di un'astone effi
cace contro criminali e ter
roristi, visto eoe roso le
gittimo delle ermi da parte 
di pobbUci af f Jctoii è pre
visto con larghezza dall'ar-
ticoto 83 del Codice penale. 

La deeMone di 
re la preposta di 
sostiene ancora Rodotà — 
è Usisiiiisinsla «dea conti
nue ssUnckUo deJke morti 
•zsMKli dovute ad 
delle armi a dir pece 
sidersso da parte «M 
carabtniert, petzstotel e vi
gili. L'atomo epssodto. è 
qootts avvenuto so Traste-

no onsel' pia di «a centi-
naie. Di essi la Camera ha 
avete aedo ea éssyojeie, 

retlozcm dei gofecno, è co

munque emerso che mal le 
vittime avevano a che fare 
con la criminalità organis-

o con il terrorismo >. 
B* per questo che dal 

ìatiamento edere ventre 
«naie toequlvocamto 

di rifiuto di un uso delle 
armi mutile contro crimi
nali e terroristi e mortale 
per i cittadini. Questo 

14 
1978 numero 182, 

che ha estese m modo non 
necessario 1 oasi di uso le
gittimo deDe a n s i da par
te dei pubWW ufficiali». 

della Smistra iiidlpertden-
te — « una logica di rispo
sta violente che oggi è ne
cessario rifiutare ». 

Altri fendi 
perle sedi PCI 

tll Cetraro 
e Rosai-Bo 

ittibutt i 
ve sedi la 
di Cetraro • 

» i , • . 

Marcol#cJÌ 23 luglio 1981 

PA . •'•• 
;<r "••.'-

r.- ^ 

Se il Presidente, ;̂ 
nori avesse firmato 
quel brutto decreto 

.Cara Unita;*::/.?':1,. !*;•- ; 
a proposito del famigerato decretò ' go

vernativo che istituisce il r€ prestito forzo
so p dello 0,50' peri'ceijto-sul-"rèddito"dei 

Chiesta una soluzione ip.l". 
precisa per le ferie 
a chi lavora nei seggi • -̂  

ìCaro :direttoré,^'f^f.';f, ••U'ùHM-J'L*A ...•• '» 
'' siamo un gruppo di compagni che per V 

^ennesima 'volta, edufante quéste -. elezióni, 
'hanno svòlto il servizio di componenti ai 

lavoratori dipendènti Xdecreto che per fór- seggi, sia in qualità di scrutatóre che di 
tttnaii govèrno tfà'dàvutùi ritrarre, facendo J rappresentante, di lista.' -J _..;>. V . . . 
Una clamorosa bruttar.)igura) vorfei fare" Con' questa nostra svogliamo/ sollecitare. 
un'osservazionesul comportamento del Ereì;' uri 'impegno da • parte, dei parlamentari del, 
sidente della'. Repubblica. i Periinit,. poco nostro partito, affinché .sia'.defìniti'vqmen-
4- *~ .«i/.v.^ . J. . Ì: _,__-_̂ ,_-•. te r |50j(a j a questióne del riconoscimento 

^dei'giórni di ferie in occasione di tutte je 
tempo fa, ^rifiutò di firmare un decréto 
legge tde\i governo che •trasferiva dàlia Cas 
sazione;ai tribunali locali il compito di con- •',elezioni;vale a dir e;, elezióni politiche, ani 

frollare le firme raccolte per',•'.»•-dieci re- •—»"-*—"-•- - - • • - - - „ J . . „ —.. *„.i.^ — 
ferendùm indetti dai radicali. Il suo atteg
giamento venne molto lodato da parecchi 

ministratile, referendum, ecc. Anche -que
st'anno nelle aziende i lavoratori sono sta

iti .sottoposti a ricatti e pressioni,, a causa 
giornali come prova di viva sensibilità de- H'di una legislazione non precisa, tendenti a 
mocràtica., . ; _ . / , X;. >;.v: !'"-*• !iv ^ •,-Jim)tàre questo nqstró diritto-dovere.. 
• Ora io vii domando: non era'il caso che' 

il Presidente della Repubblica desse un'al
tra prova di questa sua sensibilità rifiutati- -

; dosi di firmare il decreto sulla trattenuta 
dello 0,50 per cento la cui rilevanza so-

• ciale non mi sembra inferiore a quella del ' 
provvedimento per i referendum e nei ciii 

f, confronti sono siati sollevati da più parti 
: (anche dall'interno della maggioranza go-

vernativa). forti dubbi di incostituzionalità? 
:; - > SERGIO RAPAREUJ : 

'-•:'•••'..-. Y r : ^ (Alassio -Savona) 
A-:>". . . ' ^ ' Y ; - ; ^ ; ' , . ' ; ; ; , . / ^ . <•'.:... :•<•'.••••• 'y-j-

K^nchè il piccolo commeiS^ 5 
ciante, con fili onerai* . r ; : 
colpito dai decreti :'-v:•:'•:• £i$i ̂ '^ 
Signor direttore, ' ' - i / ^J-J'-- p ^ ^ ^ ' -Y;Y';'; 

t; 

'•':;-.>-

-'Infatti molti compagni,' interpretando la 
circolare ministeriale ed il comunicato del-, 

!: le : organizzazioni sindacali, hanno * fatto 
rjposo » ' il mercoledì successivo le votaz\o~ 
ni. La nostra azienda (l'ENEL) ha risposto. 

[dicendo che i tre giorni di ferie vanno 
riconosciuti a partire dal sabato e non dal 
lunedì, per cui il mercoledì resta'scopèrto 
(là, proposta dell'ENEL è per questo gior
no: ferie del lavoratore o permesso non 
retribuito). --.; •.•'• '••'_••'" 

Ora nói- diciamo: tutti t contratti cól' 
lettivi di lavoro .prevedono che dopo^ sei 
giorni di. lavoro consecutivi il lavoratore 
ha diritto; ài cosiddetto € riposò fisiologico 
compensativo*,*è giusto quindi che in que* 

\stoj;qUsti^w 
^pagnt'tdèTfsindacato dicono che è inutile+ 
•continuare a fare, vertènze, con il rischio" 
\ di ottenére verdétti controproducenti peri 

lavoratori: è quindi molto mèglio un triter? 
'iìMsarivó a lei ma mlMvotgo ài ministri -vento diretto sulla legge solleèiiaio-dal'liO' 

e dagli altH partiti. 
W^Siffnori ministri, sono un piccolo ' éofn~ ^ = ̂ ^* è noto che non'si è mài fatto qvè-
i.-1inérctOtt*fe és' benché abbia avutet -poca stièni di ferie o di perméssi per svolgere 
^XisphMóhé.scolastica, come potrete dedurre l'attività di partito](non è certo"una novità 
fdaàUvèrron xhe ci; s^o nella presènte ìetr T 5 ^ ^ _ ^ w | j ^ ^ r t i u^tà spesso, le}prozie 
• terài crèdo & capirne*•& ''"'"' — J— ' "J 

ciàmo con i ' sacrifici :èhelchièwiè?agli ttà^-k 
iJiàriiipér risanare le indùstirie fnldeficit.Mà 
•perché sonò ih deficit?; Per/ una cattiva 
; amministrazione? Ó <';per quali motivi?. ÌM 
\ vorrei chièdere se i proprietari delle sud 
\ dette industrie sono così poveri Come le 

loro industrie., E; se gli darete, dei ' soldi, 
I dopo ci pensano loro a mandarli all'estero 

o comprarci, ville in montagna, è battelli 
con 'ban&era;,ombTa.i:~K-:y::Vr.<-\ ^'ih.rvr/» ;v 

Veniamo all'ultimo decreto; riguardante' 
1 la tassa sugli alcoolici. Potrebbe essere Una 

fèrie ^ó; parte M èsse, per;dar vita atte fe
ste ,ìdett'Unità "ò per,'attività:àiXèàfQHere 
prèttamente pó\ittco)• ;'ma .m-quésto caso 
nói chièdiarno un chiarimento perché cèrte 
posizioni ;reo«ptohe;fdo 
nato-jpubblico e-privato non ^danneggino e 
ostacolino Un modo di partecipare alVatti
vità democratica dèi nostro^Pàeièi:':'.'i<^iY 
; E : MERONI, N, PAOLUCCL R. CORVI 
^dirett. sezione « Cprvalan-Enel » (Milano) ' 

Su questi argomenti ci -sono pervenute 
Jiumeroselettere, alle quali quanto prima 

legge giusta, sono prodotti voluttuari, però, daremo una esauriente e precisa risposta. 
ancóra una volta colpiscono.la classe-po^-—' 'rr. > \- = ;; • ' "'; 
vera; perché, vedete, per, chi beva liquóri 

: di, lussa ^ riserve di whisky o cogmuz --
ila tassa noe inciàe nemmeno il 15 %; men-r 
vtre il vecchietto che compera, la bottigliai 
dell'anice per correggere il caffè, quella 
tassa incide olir* à 1QÒ %. Signori ministri; 
volete sanare, a1- spèse dei potéri tutta a 

questi lettori Y >̂ "^^ ^::^ V 
• -;Ci è toipossÌb4^o^itare..h^e Je lettèanè 
che ci pervengono. Vogliamo" t u ^ v i a ; as
sicurare i lettori che ci scrivono, è i e t t i 

marciume che avete provocato in passatoi- scritti non vengono pubblicati per ragioni 
Ione sono testimone: dopo annidi la- ; m ?ÌW»- che la loro c ^ b o r à z i o ^ 
<ro onèsto con i miei dienti e di rappórte l varo onesto con i miei clienti e di rapporto 

corretto con U fisco, non sono riuscito ad 
avanzarmi vrì appartamento; mentre tante. 
altre pèrsone ìn pòthi anni si sònó.fatte la -

?. casa in campagna è al mare, lo sonò stàio 
fra i pochi che abbiamo avuto ti contropo 

': fiscale, è malgrado mi abbiano trovato in : 

regola, hanno voluto farmi la multa (con. 
ricatti) perché U verificatore 'diceva: dopò 

grande utilità per il nòstro giornale, fl qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle ; osservazioni : critiche. Oggi' „ringria> 
ziamo:';---' •;; '•:'. \;V'" :'•*'-.- \V-., "v .Y :. .'.--.. 

Arrigo BACEGA, S. Giuseppe Comacclùo: 
Tebfìlo CARDAMONE, Orentot- Armando 
GATTI, t a Spezia; Mario DONATI. Peto» 
uà; Giovanni GRAZZINI, Ponte. a -Elfia; 
Angelo C , Torino; Alfredo: LUCARELLI. 

un mese di verifica che figura faccio ;. di .'̂  Àdelfià: Giovanni VACCARELLA, Torino; 
fronte al axpitano senza fare la multa. Fór
se sarò io in colpa; perché quando arrivano 
le feste, non porto il pacco dono o magari 
ìa. bustaà nessuna^airtorua; ? . :V . - / • • 
!'Signori, volete fare sparire i piccoli com
mercianti, la piccola indùstria; gli artigia
ni? Bene, però ricordatevi che sé l'Italia 
è ancora in piedi e merito di queste caté
gorie, insieme agli, operai e lavoratoti di-
pendenti che pagano U tasse nella busta 
paga. : • - - - — • " , . - : ; r ^ ; •'-; •••'[' ' / '" :-;:"? ---' 

" DINO STEFANINI ; -
•-rf'-r-;-r. (Cuccursao di Fano -Pesaro) 

Il sindaco si lascia prendere 
dal tifo : ma il Milan 
dcyc; proprio andare in R > 
CSaro Unità, -'• /_ "•. 
' ho letto con profóndo stupore la dichia
razione che il sindaco di Milano, Carlo 
TognoU, ha rilasciato atta Gazzetta deOo 
sport sulla conferma detta retrocessione del 
Milan in serie B. TognoU definisce la sen
tenza <uno scandalo> perché «da'quanto 
si era ietto sembrava che, ci fossero molti 
dubbi «alte reale colpevolezza dei dirigenti 
ràssonérii* Aggiunge che egli resta della 
idea che < comunque non debba mai esse
re la squadra, « con essa i suoi tifòsi, 
a pagare le eventuali colpe detta società »., 

tfoeso proprio dove U sindaco di Mi-. 
eèeei - letto infoi mozioni che autora.-

* nutrire motti dubbi sui'guài in 
società còsi gloriosa come A Mi

la* si era cacciata pei- ìa leggerezza (al
meno) dei suoi ditioeutU ed in porfitoiuie 
dei ss» prenderne. Forse Togmii 

Alberto RATTI, Ivrea; Romano CATTIVEL
LI, Cremona; Carlo SESSO, Torino; .Gior
gio ZUCCOTTO, Isola della Scala;.Carmelo 
CÒNDO*. Roma; Armando.NUCCX Siena: 
dott. Nicola RUGGIERO, Galatina; An
tonio GABRL Torino; Alberto MANZI, Ge
nova; prof. Renato CONTLDarfò;. Anto
nio JURCIGH. Pala; Ermanno PANELLI di 
Bologna, Bruno GIANNONI di Lucca é.Gu
glielmo BRUNO di Genova (ci scrivono sul
la vicenda del trèno bloccato aXodi, par
ticolarmente in polemica con la lettera del 
lettore Oliviero CazzuolL. per sostenere, co-
me hanno già fatto ahrt' ferrovieri ifi cui 
abbiamo ospitato gli scritti, le buone ra
gioni dei macchinisti delle FS che si tro,. 
vano costretti ad affrontare unlavorq spes: 
so massacrante): : '•; \_ : ''r.\ ' 

Carlo UVERANL Bagnacavallo (eCome 
era facile prevedere, ecco puntuali i frutti 
detta svòlta a destra dea* ultime eleziom: 
in meno ài due anni annullati i frutti di ol
tre vènti anni di lòtte..! socialisti ìaosfro- ' 
no il loto vero volto:, <d governo con la 
peggiore DC, in piazza con Piperno cam
pione dell'eversione*): Vincenzo MINO, Ra
venna (interviene ancora sul problema del- ' 
la droga, esprimendo netto dissenso col 
< ministro socialista Aniasi che si fa-pro
motore della depenalizzazione dette droghe 
leggere*); Massimo ENEA. Palermo ( a 
manda una interessante e documentata let
tera sul voto dell'I giugno e suU'j 
condotta del Confato Centrale, puri 

e eoa si # 
accorte che sé' c'era-un caso chiaro, nel 
processo • per U calcio-scommesse, questo 
era carilo riguardante S JsTUan. O, forse. 
e e letto frettolosamente i giornali o si è 
lasciato trarre m inganno datt'articoìo pub-
olicele eoa esemplare intempestività m pri-

su un giornale deità sera mHa-
venerdì scorto in cài si dicerv: « n 

in A - E c c o perchè >. 
Sono convinto che « Mito* non sia l'unì-

c e società colpevole ma certo é emetta le 
cui rwtpmiebiìitò sono apparse subito le 
pia evidenti. Quanto al fatto che una socie-
tè e una squadra deboaao pacare per le 
colse dei cErfeentt è un argomento* da di
scutere. Ma bisogna ricordarsene, ad esem
pio, quando 8 Novara viene penalizzato di 
ette punti * un suo giocatore radiato in 
base a* un'accusa mule vette meno con
sistente di ««elle e** ha condotto a Mi 
ìantuB e non solo quando ci sono m batto 
grossi *™i_*ji*teretsi% altrettanto grossi. 
feeso che anche netta lepjttìeMi ricerca di 
popolarità non si dovrebbero mai violare 
le regob deVobistttvUà, 

GIANNI BERIO 
< (MQane) 

eccessivaipente lunga per. poter essere V 
bacata: essa saia, infatti, occuperebbe'me
tà di questa rubrica); Francesco PAPARO. 

, GSardavalie (come ha già fatto «a aere 
lettore di cui abbiamo recentementt pub-
bucato une scritto, ci manda una lettera — 
giuata eoa malto ritardo — per criticare 
severamente fl <Dossier» televisivei di do-
mssaca f ìugHo dedicata al «meviisento» 
del *77 a Bologna). 

Cario VIUANI, Firenze (elogia « rjisfei 
ressantissimo dormentorio di Raniero. Le 
Valle sai Vietnam trasmesso al TGl >; « 
acclude lire diecimila e per la stampa co-
munista a memoria dette vittime tei ter
rore mafioso in Italia e nel laoedo»); G. 
BORGHI e A. RIBOLDL Milano {*Con 
dispiacere dobbiamo muovervi un appun
to. Il 14 ìugUo òseeoa essere ricordato: 
J) Per l'attentato al compagno Togliatti e 
le parole di distensione che pronunciò. ì) 
Troauionmlmente la presa detta amstfetii 
è da ricordare afmeao per qeeatè sa dì 
essa scrisse Marx. Date e fiedìràmi dob
biamo ricordarle ai giovani, «ile mtot* le
t e dei nostro Partito»); UN GRUPPO « 
insegnanti elententari — seguono 11 fir
me — di Gela (già entrate nella gradua
toria di merito quali vincitrici dì concor
so a CaKaiussetta, ci scrivono una lunga 
lettera per protestare contro la legge che 
istituisce mia graduatoria aasienase; «A 
chi ancora possiede U senso d'umana giu
stizia chiediamo che sta effettuata una re-
tnsioae dette nomine rispettando tardimi ài 

eenxa far torto e nessuno»), 


